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Bi vendo all'Eidieola, alla cartoleria Bai'-
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Un HHHiero arretrato Centesimi IO. 

Conto cor rente con la P()8ia 
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TifiAullo a Lercara -^ GoUvtdzione colla truppa —• Morti e 
" ' ' feriti' ^~ Un teleqtamma di Crispi — Le risposte — Di-
'" "'sohdint a'Terrasilii — Gravissimi disordini a Valquarnera 

'—, /provvedimenti del Governo — Breve commento. 
^'Palermo .25 — Nel pomeriggio (ji 

- ieri fnyviiunai dimostrazione'a Leroara 
dinaniii ali palazto muriioipale. " 

I 11 'sottoprefetlo •raccomandò invano 
uipiù Vòlte la.catinaj Inutilmente si. sono 

fatti più volta gli squilli di tVomba. 
. .Gl i nfllcialiji'delegati) 0 carabinieri e 
.,' i soldati, 'furono iuveàtitì da una Stia 
. 1 sassaiuola; molti fra. essi'.riraasero te-
' iTiti'o contusi. • . ' . ' •' 
1 L„ nlnflne' i ìtninultuaiiti aggredirono vio-

lentemenltì', eoa (randelli e pietro la 

'" 'kmente furdnvi qliatàrò morti fi'a i 
,"i'ijliiWtaiiatJ,"éd ^Icùiiufei-iti. • • 
>'*''ta-'liì'tóo'èra*loi"S, ftii'f fi* sciolta, i 
•' 'Sii ' ' a^ ' i tor i ' in gran parte u'on ap-
paftenevano al (iomune, le Società o-
p è ^ i C lìstodddsi 'mantenute' estrà'nee. , 

' ^ofhd Ss -^ he Società operaie di 
' L(irj0ara„e8trsne3 ai fatti avvenuti ieri, 
' iveVauO'-telegrafato a Cfiapi, prima 

dell^ dimostrazione, invocando il suo 
intervwto.' 1 

' ' Ohspi' cos'i'ha risposto: ' 
" '«'Ricéi/o fcòn vero' 'dbbrè', le notizie 
,^1 ijnoviraento, di Lercaj'à. (utsniio di 
siódifisfare , allo legittime domande del 

ijioplitó, e [irago ooteste Società di ado-
' perirsi a'persuadere 1 lavoratori airien-

trare nell'ordine,' "respfngendo l'opera 
dei pVovoOàlori.' Ho il,,'dupi'é Wàt voi, 
ma evitate lo spargimento , di sangue 

' cittadino. » ' • ' 
Leroara^SS — La Società operaia 

Unione ha risposto col seguente^ dispac-
"c lo a qnlllà inviatoli) da Crispi'i 

V. E. per provvedere alla eliSsr dei la­
voratori i>. 

1 presidenti del Circolo domooratioo 
• e della Società'Unione, Fratellanza, La-
. Tori>, hpnno diretto a Crlspiil seguente 
fi telegramma:.! . J 

* •! «Dalle'Patriottiche'parole di V. E. 
' ebheggianti Aa < bocca alla generalità 
• della oittadlnatiza/'fu restituita la calma^ 
'ed è', sperabile'che'sìa raai'più turbata, 
• Preghiamo V. E). 'di"far studiare amo-

revolnJente i reclami della'popolazione.» 

'Pal^ffno' 2B —'Ecco le ultime no-
' iizie'giunte'qà'i stàséi'a,da ^I^ereàra. 

, ,Anoh? là è qudistione ilei dazio tì 
''^elié" lasse. ' 

J e r \ si reóavs^no a Lercara' col primo 
, t'reno'Jl'sotto-prefètto'del' Circondano 
,,di 'Terniini'qàv'."'Soroe è pareóohi'fun-
;?ióiian.,' ' / , ' , ' 
' La , lolla'òominoiò' ad assembrarsi 

^nella 'piaziiii, dove 'el-à 'graii'de' il fer-
' m^nto. .Partivano grida ass'ordàniii oon-
' trq'ìl dazioi'le 'tasse,' il sindaco, ' ecc. 
'Il spttopi'efetló' Sorée''più volte arringò 
Ja'fóllà, .f'ù're gli 'ufflbiali, ,il delegato, 
i magistrati tenWóijó di arringare'la 

''folla:, tutto'fe'inutile" I! tumulto ore-
' soeya; t e p'atble di pace'restavano ina-

sc^I|àtB.,' , , , ' 
, la. trippa, schierata inanzi al Mù-

' 'riifaipio. 'impediv'a ohe la folla invadesse 
'ir palazzo domunale. j 

ÌLJB prim'e 'sassìite colpirono p'are'cohi 
'4l^a'ti. Il'delegato'Pellicitti ebbe due 
' fBrite''aìla'''te8tji e al bollo. , ^ 

'' r^sòMati'sp'araronq in aria. Là folla 
^ tèh tó 'd i ''disarmarli,' d 'onde'avvenne 
i'l'e'c'oi_dió. 

; Il aòtfopréfetto pubblicò un manifesto 
|ihTUante alU calma, Si affisse purè un 
"telegr^tqma dì"prispi. 

. , Carini 06, ^-^ Nel oomunello di Ter-

.. xajinil Bvveana un» dimostrazione contro 
la;,ti«?aeie. i|. dazio consumo: si bruoia-
rouo i caselli. ' 

yiGaHanisetta 88 — In seguito all'ar­
resto operato'neli'Goniune.di .Valquar-

..H«rai4al.4,,(ilel«gat9.di P. .S. di.un'lndw 
fridÙPtOhei^coltava la .popolazione alla 

!.j'Ìv,olt«jCot\trp.iJe ftuforità .locali, fuvvi 
I uft.tunvnlto.. Udeleg^IjOi pei? poierman-
, («flece» l'avr.esto,! dovette , riohiedere \. 
n<iaVftWoÌ8ri('chft dopo .y'ive a reiterate' 
asopisziofli, furono costretti ,a' sparare 

..i«4?itij&.4«iJJplpv 4i i;\voUe)la, 
Una folla di mjlieip<ersana. tentò allora 

dì invadere la caserma, e, non avendovi 

potuto entr.ire, si riversò furente nel 
paese co,n grida di rivoluzione e di in­
cendio, appiccando il fuoco al ittunioipio, 
al casin'o civile, alla, casa del delegato, 
alla.tìasd dersind'aoo, SI'telegrafo, alla 
pretura, airufftoio'dal registro e'alla 
posta. ' 

floma 26 ^ l\ ministro dell'interno 
telegraficamente inviò una olrqolara ai 
prefetti; di .Sicilia, vAOOomandaado loro: 

I. di Invitar.e i sindaci a mettere ogni 
cura, nella compilazione, doì .ruoli delle 
tpsse raunicipalì.i.onde esse siano ripar­
tite prà ^equamente; , 

,H. di.adoperarsi perchè le tasse di con-
'^unio isieiio esatto,con criteri diiequità 
e senza esagerazione nelle misure fi-

«°^y-',t., a . ' „ ' i - .. , 
Roma 2S.i-f-i La' nomina • di . Morra 

di Lavrianój comandante del corpo d'ar­
mata di Palermo, avvenne in seguito 
al provvedimento di concentrare in una 
sola mano tutti i poteri dell'isola, come 
SI fece nel IS66 all'epoca del generale 
Medici. 

Morra è partito stamane. 
IVlolto del personale delle Prefettura 

in Sicilia si modifiolierà 
SI scioglieranno vari Municipi!, capi­

tati in mano di gruppi lifouli a dannp 
della maggioranza dei cittadini. 

Dicesi olia per la Sicilia si prende­
ranno 1 seguenti provvedimenti ; Modifl-
oazioue dal patto agrario; limitazione 

j teU| ov^.Jj la'̂ OT-'ì "®^K iffiffi'̂ ""?!* °^' 
bUgò di p'agar'e'"i ^salari in iuo/ieta, ; ,a-
iuti all'ethigi'aziona volontaria; revisione 
dei ruoli dai tributi comunali ; abolizione 
del dazio d'uscita sugli zolfl; dieliiarata 
la Sicilia punto franco. 

VEseroiio annunzia la decisione della 
iChiamata sotto je arrandeila primi ca­
tegoria classe 18tì9, a so'opo di avere 
uomini^,disponil)ili per rinforzare ,1 pre­
sidi in"Sioilia, sènza mandarvi nuove 
truppe del continente. , 

Par ora la chiamata si restringo alla 
circoscrizione dei. corpi d'armata .di Ve­
rona, Roma e Napoli Per questi tre 
corpi la d.ita' della chiamatfi è al 5 
gennàio 1894. È escluso il corpo, d'ar­
mata di Palermo, por r?igion\ facili a 
comprendersi. 

Se è peif.esaarlij, ai chiameranno ,gli 
upinini del lStì9 e d'altri corpi d'annuita. 

Oggi partono da I^oiu.i per Napoli, 
per imbarcarsi, quattro nuovi battaglioni. 
Col contingantfl della'classe 1869 si 
piMVvoderà alla formazione di quattro 
reggimenti di 2500 uomini ciascuno, e 
si invieranno in Sicilia a disposizione 
del generale Morra. 

Crispi, ricevute le notizie della Sicilia, 
si è recato al Quirinale stamane alle 
11 per intormfire il j^ij, ^ . . 

Oramai dunque nella nostra maggior 
isola non si tratta più di parziali ri­
volte, di' isolate vendette contro questo 
o quel prepotente, ma li una vera ed 
estesa insurrezione. 

Brevi commenti, per og ! , a' tristis-
sÌMf'fàtti.' ^ , , ^ ' . , . . , . . . . . 

La genesi e la storia di questa una­
nime agitazione di un popolo di oltre 
tre milioni, non serva ricercarla lon­
tano, e non occorrono occhi di statista 
o d i filosofo per vederla; sono jn 'quel 
pane impastato di crusca e di terriccio, 
ohe giorni sono l'on. Colsjanni mandava 
alla Tribuna, e, ol̂ a .i qoptfttjioj sici­
liani sanno « di che lagrime grondi e 
di oha sangue ». 

L'avidità, la stoltizia,' la prepotenza, 
l'inumanità e le ingiustizia diuturne di 
alcuni signorotti feudali, hanno costretto 
qaol popolo pazienta e generoso ad in­
sorgere in nbroe-dello stomaco vuoto, 
ed hanno fatto'all'Italia il bel regalo 
anche di \iiia rivoluzione ' In casa, quasi 
non bastassero gli altri guai ohe l'af 
fliggoiio nel'lifrfftlonlrf'prilstóte.'''' ' 

11 mezzo per spegnere tanto incendio 
che 'si va comunicando a tutta l'isola, ci 
sarebbe: una forca nella piazza di ogni 

paese dove un baroiie ha tiranneggiato 
e affamato I contadini, a sulla medesima 
penzoloni l'affara itora. 

Un governo ohe è passata nella scoria 
come il più illuminato e il più forte, come 
il più civile 8 prudente, come il mèglio 
accetto ai sudditi suoi ; che ha dato 
prosperità felicità e grandezza al suo 
popolo — quello, della Repubblica di 
Venezia — non agiva diversamente con­
tro i prepotenti, e piantò le forche nei 
campi, di fronte alle Chiese, quando 1 

•preti vollero uSAnuire spiritualmente il 
popolo religioso dalla Regina dell'Adria­
tico, ohe corporalmente era ben pasciuto. 

Ma — lo sjppiamo bene -i- certi me­
todi spicciativi di rendere giustizia, non 
sono più dei nostri tempi liberi e civili, 
e dei nostri miti costumi ; a I lettori ci 
perdonino se nella concitazione del­
l'animo per le notizie dolorosissime che 
giungono di laggiù, ci è sfuggito il nome 

'raccapricciante di uno strumento di 
supplizio. 

Si, i nostri tempi sono Uberi e civili, 
e mili i costumi, ma si affama il popolo, 
al quale, nei tempi barbari, i governi 
della fórca davano però anche farina; 
la pena di morte è abolita nei nostri 
codici, ma nelle repressioni contro gli 
stomachi vuoti ohe insorgono, cadono 
sulla piazza dei viilaggi le vittima in­
sanguinate! ' 

E l'impunità é assicurata ai veri au­
tori di tanti mail e di cosi enormi 
sciagure!... 

Il Yaticano e il creato iell'Italia 
11 'Vaticano non s' acontenta di fare 

1' occhiolino dolce a tutti i vari o pro­
sunti nemici dell' Italia a- 'di cospirare 
oontinuBinelite, valendosi pUré del suo 
ministero religioso, ai danni della patria 
italiana. 

Ora .si scopre che il Vaticano ha fatto 
causa comuiia coi vampiri del nostro 
credito, ed è entralo a formar parte 
della liatuia nefa, che s'è posta alla 
rea impresa di rovinare l'Italia fiiian-
zìariam^nte. 

I recenti scandali di Bergamo avevano 
destate* grave sospetto ohe «ella guerra 
improvvisa mossa colà alla Cassa di 
risparmio, ci fosse la mano del cloro. 

Ora telegrafano da' Parigi al Sole 
(tessere credenza di quei circoli finan­
ziari, ohe il Vaticano entri ^er'hon poco 
nel panico del credito organizzato in 
Italia, specialmente nell'organizzazione 
dei,ritiri della somme depositata a conto 
corrente nei vari istituti ». 

Dunque oggi ci troviamo di fronte 
non solo a un, partito che politicameute 
è nemico delle istituzioni a della unità 
d'Italia, ma che .si è organizzato altresì 
a scopo di abbattere gli istituti di oro­
dito nazionali col minare la loro basa 
di esistenza, distruggendo la fiducia 
publioa, e col sotlrar loro i'mezzi d'a­
zione, inducendo con menzogne e con 
intrighi i depositanti a ritirare il loro 
danaro. 

É il colmo della malvagità. 
Cosi se questa forma di lotta del 

Vaticano regio contro l'Italia potesse 
riuscire nel suo intanto — il che non 
è ammissibile — - il Paese non a-
vrebbe ad essere grato dei nuovi disse­
sti e delle nuove miserie che al partito 
clericale. 

II Vaticano, persuaso ormai che non 
può disfare l'Italia, cerea di mandarne 
alla malora gli interessi, profittando di 
errori a di colpe, 'ohe, pur troppo, hanno 
scosso il credito nazionale. 

Contro questa nuova oospirazione del 
gesuitismo ispirato e diretto dui Vati­
cano, più che l'azione della leggi, im­
potenti a colpire il nemico, invochiamn 
la forza della opinione publica a la i-
niziativa privata; Invochiamo 11 risve­
glio della coscienza popolare a la rea-
ziouei'degli onesti. 

11 vino.itore d'Agordat è uno fra i 
più distinti a più giovani ufficiali su­
periori del nostro esercito. 

Un anno e mazzo fa, egli non esitò 
a mutare la brillante uniforme dello 

staio maggiore con la m.idesta giubba 
di tela dello truppe coloniali. 

Il colonnello Arimoudiè un'beli'uomo, 
alto a vigoroso; né ancora la prima 
neve ha fioccato sulla sua testa bruna. 

Africanista appassionato, .egli studiò 
lungamente l'etnografia, la linguistica 
e la geografia delle contrade remote 
soggette al nostro dominio. 

Parimenti versatlssimo nelle scienze 
militari, ha colto a volo l'occasione di 
mostrare II suo valore di stratega a di 
tattico. 

« Io — 'scriva un redattore della Ri­
forma — che ho avuto la fortuna di 
conoiiOBrlo, me lo raffiguro nell'ora della 
battaglia, superbo di virile bellezza, ri­
velante nel lampo dai vividi occhi l'in­
timo ardore, incitante con l'esempio i 
soldati, 'caricare alla tostli dei suoi 
le scompaginate sbhiére nemiche, fiero 
di poter finalmente, dopo l'inutile pompa 
di pa^ te , dopai lunghi anni di'oasertna 
e d'ufficio, manifestare l'indo'màbila a-
nergia della sua fibra dinanzi al peri-
Oolo vero. 

Me lo raffiguro cosi ; e lo l'alimento 
cavaliere ardito ed elegante, parlatore 
arguto, allegro oortipagno in gaie bri­
gate, a insuperabile soioglitore di soia-
rade a di 'rebus.' • 

Una volta, vi rioordatij ? colonnello, a-
vete impiegato tre giorni per decifrare 
un enigma deWIUiistrazione. 

Oggi, in due ore, avete vinto una 
battaglia'». 

LA PIÙ VECCHIA mmwsk 
Le ostilità tra spagnuoli e.cabili han 

riOhfaiUata'l'attenzione sèpta Tlinpero 
del Marocco. 

Condanuiito a'Ia immutabilità musul­
mana, questo impero —, che sembra 
decaduto perchè al confronto l'Europa 
ha progredito —- è invece sostanzial­
mente rimasto quale esso fu nei tempi 
di mozzo, tipo approssimativo di ciò ohe 
furono gli' altri Stati, cioè un misto di 
despotlsmo' e di sub-anarchia. 

A questo primo stadio d'organizzazione, 
l'Impero del Marocco pervenne anche 
prima che gli imperi ed i regni dell'Bu-
ropa uscissero dulia piena barbarie. 

La più antica Università del mondo, 

la Keroilia, ' venne fondata' a' Fez nel 
secolo uiidecimo. Essa cpstiluigo^, una 
vara rapublica di ,oui i dignitari riten-

l'gono le cariche' in via ereditaria,'é non 
rioonoiioono potere alduno sapariòré a 
loro. 

Gli studenti — pressoché tutti a po­
sto gratuito — vi accorrono da ogni 

'parte del mondo miisulmano, per dive­
nire i prèfessori, i preti, i giudici ed i 
medici dei loro concittadini e correli­
gionari. 

Gli allievi ammessi al posto gratuito 
ricevono giornalmente una razione, as­
sottigliata, al stìlitOj dal'fòrtli'tè'^i'ladri, 
bastev.ola tuttavia, pei; vjvere, ed ogni 
anno viene lor.o accordato un abito di 
cotona, 0' Jetab. Dormono nef cortile 
delle scuole, e bevono ' acq'ua come im­
pone il Corano. 

Con buona paca adunque degli euro­
pei, nel Medio ' Evo , gli arabi p i cosi 
datti Mori ci, precedettero, non sol.i-
mente negli studi e nelle arti, ma an­
che nella filantropia 'per' gli 'studenti 
poveri, e nella'c'i-aàzloae delle Univer­
sità. , I 

Le OTii MOTO enrojee in prlmayera 
h'.Esercilo llaliano pubblica: 
« Ormai è stabilito che nel i8iJ4 la 

Germania, la Russia, a l'Austna-Un-
gheria faranno le grandi manovre ,in 
primavera. Siccome la presenza in armi 
di gran parta dei due pm poderosi 'e-
seqciti dell'Europa non può èssere ac­
colta come un fatto IndifiTereule, cre­
diamo di sapere che anche la 'FranOia 
farà il possibile per essere al completo 
in tate contingenza. 

« Questa mutazione nel sistema ^-
dottato finora di rinforzar^ gli eserciti 
verso la fine d'estate per fai e leigrandi 
manovre, è una sorpresa che non pliò 
riuscire senza oonsegueuza, 

« L'Italia in questa circostanza ' si 
troverà colla forza intara alle arali, 
ma la classe giovane-non avrà ohe po­
chi giorni di presenza nelle'file. 

« Oa quanto dicemmo già assicurarsi 
che per quest'anno si intenda sostituire 
le gl'andi manovre coi quadri e portare 
a tarmine gli'studi sulla dl^asa. 

« A noi non spetta giudicare della 

ABBOrara • PBffl P i L'AP 18M. 
ig / Per un anno L. Ifi.— , p 
•^ \ > > semestre > 8.— i g 
s ) j> > trimestre > 4.— f %•. 
=g j Per gli Stati della Unione'Po- i ^ 
J f stale, un anno > 88.— 1 M-
M \ Semestre e trimestre in proporzione. ; a 

Premio agli abbonali di un anno: 
Un gi'andioso Oalexa-d-ario .^iìkjxi-exìca,iio, l'orniu.to 

ministeriale, a disegni policromi, espres.siimente conreziouato pei' 

f u abbonati del Friuli presso lo Stabilimento grafico italiano 
i Bergamo. Indispensabile agli uomini d'aflari, negozianti, 

professionisti, ecc. 
Premio agli abbonali di un semestre: 

Una eleg'axit© ©txexxaaa intitolata: Già le armi'. 
— nella quale sono riuniti numerosi scritti dello migliori penne 
italiano — filosofi, legislatori, poeti, pensatori, giornalisti —-
allo scopo di propugnare l'idea della ptice.Il volume è corredato 
di parecchie incisioni. Questa strenna vien data anche a (}uegli 
abbonati di un anno che la preferissero a! culendario americano. 

Premio agli abbonati di un trimestre: 
Un a l n a a n a c c o men.sile. 

Nel nuovo anno pubblicheremo'iii appendice un romanzo 
emozionante di egregia scrittrice, nota ai.lettori del/'Vw^d',per 
altri lavori da noi pubblicati, e, i cui romanzi riscossero il plauso 
unanime dei critici della stampa italiana. 

Questo romanzo, destinato a destare il più vivo interesse, 
specialmente delle lettrici, s'intitolerà 

AMOEE Zi:^aAEO 
ed è stato scritto espressamente per le appendici del «Friuli». 

Altri racconti, romanzi, e scritti diversi di amena lettura, 
pei quali cureremo. con ogni diligenza la scelta degli autori, 
troveranno posto man mano nelle nostre appendici, dopo termi­
nata la pubblicazione dell'^wwre zingaro. 
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IL FRIULI 

importanza del fatto dal.punto di vista 
internazionale, ma non possiamo lasciar 
sotto silenzio come.le diflìooltà interne 
possono concorrere ad aggrayaro la si­
tuazione. E' la prima volta .ohe l'Eu­
ropa sarà tutta in armi per le grandi 
manovre in pritìlàVBt'à'; 'è • èèi-tamente 
questa circostanza ià singolare dopo.ohe 
la corda è cosi tesa" da "tariti anni e 
dopo che l'alletoza della" Rùssia colla 
Francia è un "fàtto'pìu o nJdntt ufficial­
mente palese. I>,:Ì > :̂  •; :' ' 

CALÌIDOSCOPIO 
Cronache friulana. 
Dicombre (1318). Qiovaaai De Poftia e Filippo 

, Gal uzii dividono la città di Ciyidala , in due 
partiti, e. no nascono disordini e incendi di molte 
case. • ' 

X / 
Un pensiero al giorno. 
Collettiviaino, éocìaliBino, oomutlisao, anar­

chismo, figure retoriche dell!ideulQ;béne89erd;Q-
mano, non aaranno.mai altro, (;he.figura,relo-
'richa. Si riforini piiré oggi la ooHtiiuuone'/se­
calo : rìsorgàr^domant la nacéaBifà di aUrà ri-
forai;. Ciò ohe bisogaorebbe riformaro à^'uomo. 

, Cognizioni utili. - . , 
Molto «gnorine,che fanno,cure, OOQ ̂ acque 

fon-uginose ei laniéntàDÓ ^pi perché î Jiàaté »••> 
nei'iscdno i dènti. Per rìmediariB a qtìéiio incfln'i 
veniente non vi e altro che, dopo aver bavutcj 
liquidi ferruginoait far paa'sare su, tutti i denti 
della mollica dì jiane . j 

•" X : ^ \ - . 1 
La sOnge. Sciarada. ; 

Lk del'Gange aull^ rive 
Il primiero^ nasce e vìva; 
Il sacondo^in ogni terra 
RtjQde allegro.,., ed anche ..atterra ; < •>• 

,, Buon total, lettor,, aarai; : 1 
Se l'enigma apìègherai. . , , , j 

Spiegazione della sciarada preóedentei 
SOh-LEVA-ZIO-NE ' ' • 

X • • 

; Per,, fini re., 
-Àili •trattoria. 

- C^iueriero, è un'ora che attendo., 
il camerière; sorridendo àlòii'oficàmente: 
V" Come paaia veloce il tempo (i • 

pBTina e, Foràicù-

Mi iiii; 
Come principiare meglio il nuovoi; 

anno, che con circa un quarto di 
1411 f I ( i \T Ij^-di'lire in tasca?: 
l u l L r ' n II; Ebben,consolo 

una lìi*a 
impiegata nell'acquisto di un bi-, ^ 
glietto della .Lotteria Italiana.Prit, 
vilegiata si può vincere:entro iit 
.corrente mese circa 

2S0;000Lire 
Maggiore jiuantità di biglietti 

possederete, maggiore sarà la pro­
babilità ilella grossa vincita. È 

^gami^ t i to p e r ò c h e n o n 
'.sCiftllyf**'' n*»'»' perchè a ogni 
Tiiglietto vanno uniti dei doni di 
valore. 

Eccoli.;., ^ : ' ;,;: •' ! •.•.,:; i t 

Api tìiMlfl laiiiÉÉ (rta)" 
riceve all'atto, dail'acquista; , 

Una orqmó-litografia od il oa-
.jondario pel'jl894; 

"0gl)iiett(iia5Mi|;iO|:p);; 
Un elegantjs|imo portabiglietti 

in seti-raso a colori (par 
., uomo) •• '. • . i / 
Un profumato « Saohèt » in 

seta-raso, con, djpin,to. a tnano 
(per signora) 

ài opi Mola; 100 tttf(i: lire)' 
E l e g a n t e as .bccio ,in, , rasp cpp-

tenente un ricco, servizio da frut ta 
in a rgen to pe r 6 persone. ' 

Sollecitare le HohieHtQ alla BA.NQÀ B l 
EMISSIONI Wmélii OdMì-etÒ di Frabfeòsco 
Via Carlo Felice, lo, Genova,.oppure ai, 
principali Banchieri, Càmbiovaiuh e Tâ V 

^ baccai nel Regno. M 

Chiusura ^eUa ven^it?. 
,,iSJk «corrente, uipHe 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Visite scolastiche. Leggiamo 
nel JFOI-IHÌÌJ ulti A\ s.ibato: 

« il li. Provveditore agli studi oav., 
prof, battistella, receutenjei)to destinato 
a sopriiintendere alle scuole della no­
stra provincia, fece nell.i corrente"set­
timana una visita al nostro Convitto. 
Nazionale e scuole annesse, e poi alle, 
nostro scuole aleinentari urbana ed alla 
r. scuola norinàle superiore di S. Pietro 
al Nàtisone. 

Scopo di questa prima visita dell'e­
gregio funzionario, era di fare la cono-i I 

di .sdfii'ia del personale rlirlg'ente a 
qu|llo insegnate, e .di formarsi un giù-' 
sIMconcetto dei locali adibiti,a oiascun 

: . i | B u t o . ..'••:v^, , ''.'•••••" , > ' "i 

.•'jSa quanto potammo rilavare, il,cav.' 
:Ì8tistel(*;:riportó:MUna grata impres-
jsfpje di ĉiÀ che gli''"fu datO'iòsservii're, 
'Iss&dosl espresso.;ò(JH; parole di.ahiini-
•iilìòlie per,il:;belÌlsàimo e ben tenuto 
falì&icato del Òoiivitto Nazionale ; e si 
compiacque pare dell'ordine ohe ragna 
nelle nostre scuole' comunali, facendo 
,yoticJie..i locali . che servono .per le 
modesime vengano presto completati 
col sollecito. trasporto del r. Museo nel 
palazzo airuopò, destinato.; 

A San Pietro a | Natisene rimase sod-
disfaUissiraodell'insieine dell'istituto,chi' 
quantunque stabilito in, .locali che, servi-
vario ad usqpriyàto.iiPure ,i-medesimi 
vennero adattaci, moÌt(4,Bonvenientem,enta 
secondo ,le,esigenze deU'igieae e.della di­
dattica, a di o.lò Ila molto meritò, l'opera 
iute.liigsntè, e .solerte di. quella ,egregia 
signora dlreitrice., , - , , ' 

Con3ta,tiamo ,|j,uij,con..piacere,,.che il 
sig. Provveditore mostrò il più vi.yo, in-
•teresse per ray.yenu-e dei,due irà.jiortanti 
istituti,' alla sòrte Idei quali si .collega 
lo,sviluppo della,;,italianità in, .qii.esto, 
piji"" ora,',estrettiò lelnbo, polìtioo, d'Italia;; 
e'iólie.slanrió. vigili .sentinelle oo,ntro, là 
mìnaóciata .Invasione dei, .nera i or, del 
posimdolcie idioma a della,.nostrai;unità 
iiazionale.,ÌI prof. -. Bat.tistella, |,,che fra 
jiarenltasràj-un ret,teratp,,d|,',v^gl,ia ,ed:un 
.fr.iularioppjiro s^ngiie,; hi>,.MÌietto. e; modi 
àss'a,ij,corte.si,;iJiuaIi,fanno UjOiip,.sentire 
ti,.vuoto .la'scia,to,'̂ d l̂lV P.artò,n!f.,!i. del, .suo 
egregio predecessore, il oav.,,Cì,ervaso, a 
,c;he in,.quanti .q,ui.eb,herOil|oiii)i;e, di avf 
.yjcinarlb [irpcluasero ,la piu,',cara.imp,res-f 
^̂ lóhe 'ed linvivò desiderio ili presto ri^ 
vederlo». / "'' , ',' , i ; 

( I n f u r i o rile-v»nte«.Il pregiu­
dicata,Giuseppa. Aioardicji ,l!repotto en-
,trato,di notte nella abitazioueuniomeu-
tanoamente incustodita di Luigi Cimbiz, 
da un,.passetto rubò, degli oggettild'oro 
del valore di L. 315, più,15 ,ifazzoletti 
del valore di lire 27.6U, ed altri indu­
menti, .per,|lir^,20,.p,ar,l^ d^l|a, refurtiva 
fu séiititìàtìratàileiiiiAloaifdi'l'tremasi già 
in cai:cere per altro reato. 
. .<^liat.<;ot>dlcl'"., C;aa<jl^ati'r ? ! 

SÒriv'ouo dà Dolegna: ,, i ;. 
«cMerpoledji, scorso jl opnslgljp.pptnuy 

naia d'i Pplegnà' veniva cònyocato ,per 
l'a!8zione.de.l.,niagnilìoo,,I'()(iestà. ; 

linfaUi fliV dal raàUirip i,riostriypa(fCS 
Pfltrie, piano pianp,,,ad. uno, ,iid. pno, 
avvolti in.'lunghl pàl'̂ miSóhi, con gra-r 
vita curialesca, ìnop,'lavano,rVer,sb,,l',o-
sterià' Veriioa, crea'ljà per la cirop,8tariza 
a fenato. 

Dai preparativi .si capiva; che la,,fuu-
zijOne doveva riesoire imponente, soleiina, 
òommpyente,specie perraoltUà(itrii)i)enti 
cui è riservalo il spio dsrj'Ho,di pagare 
le imposte.' ' ' ' 

Ce non è, come dica Zorutti'nel suo 
Aijtonio Tamburo, da certe faccio lunghe 
lunghe; da certe occhiat^oqie a strac­
ciasacco, accompagnata da] kumótoej^a-
spirazioni,.... di tabacco,' ijualcnó ' ftSsa 
di anormale fra gli onorevoli ci doveva 

,eSBei'a. • ' , , : : , M;;,, 
; fT ŝta idl)(î aj.a8?pltè.:(ll(l,à, Analmente 
arVivò a'diagnosticare —.Ve la do in 
mille -T-,iOlia,il..gprpp (Consigliare era 
affetto, da Podestarite acuta I DÌLIS con-
sigliéi-i, ben' Ì4 aspiravano al pontifioatoi 
Nientemeno! , • '-
, ; ,L'amjjiziqnite ,è| malattia carauui.ssima; 
'è noi yeSià'rao — con tutta; l'aria de--
raooratica ohe spira'— persone,Ì8Ìmodd 
>rii\p9i'i;ere up,n?pde,s(t.o'de, una'„èòrona 
ò croce pur ohe sia, come voi ed io 
,jin,!eprottpj î̂ a che ,1^ su 18 Censi-; 
gl'eri mirino al pont'ifiòato, conie si suol 
dire, ,è ,'àddixittura unoolrao. ' 
.Queste cpmin,edÌ8inel. Comune di (Do­

legna si. ripetono , troppo spasso e da 
anni. Non sarebbe tenipp di. calare 
il sipario e lictoiaragli attori?;Parola 
d'onore, ne abbiamo piene lo tasche., » 

:;,,-,«|lj»n9??«iS(«|,l^fl««II^)). Scrive il 
Corriere ài Gorizia i\ ieri: 

«A tenore di quanti) aVavamo an-; 
nunziato, stassera il nostro teatro avrebbe 
dovuto aprirsi a un grazioso spettacolo 
di operetta frijilana ,» Gnpzzis disfadis » 
Invoce, per un inconveniente accaduto, 
la rappresentazione venne procrastinata 
alla sera di capodanno, e positivamente 
ne diamo l'annunzio. 

La brava Società udinese « Pietro 
Zorutti » dà con ciò ai goriziani una 
ghiotta primizia. Il soggetto è stato 
dramraatioato da Lazzarini, ,pho segue 
le orme paterne, a dell'avvocato Lazza­
rini sappiamo ohe fu forse il migliore 
fra tutti i oommediografl dialettali friu­
lani. 

Il lavoro poi .vanne ridotto a libretto 
d'opera e musicato da Greiiiése e pi di­
cono sia musicato benissimo. La parte 
principale femminile verrà sostenuta 
dalla signorina ' Nave, che gentilmente 
si presta, a che è̂  già gradita conoscenza' 
del nostro pubblico. 

L'autore dirigerà la rappresentazione 
a si può far assegnamento su una diver­
tente serata » • 

UDINE 
([.̂ a Città 8 il Comune); 
I^éi* l a uMuicaiMsci ;({i spez> 

z a t l i DiinuóVD i negòziajiti ed indù-
striali muovonP lagni por la maĥ  
canza di spezzati, e specialmente per 
la defloieuza di buoni da : una lira, es-, 
sendo quattro o cinque giorni che la 
tesoreria non ne dà fuori», - : 

Intanto sappiamo che ieri sono arri­
vati. 15 barili di, moneta di .bronzo, phe 
prediamo sarà messa oggi, in circola­
zione. 

, . B r a z z à : r i s t a b i l i t o . . 8 i < tei e-
.grafa da ,Parigi ;, ISotizioida,; Bfaz.zayille 
sul viaggiatore Brazzà in data,del|primo 
novèmbre, dicono che, egli è completa­
mente ristabilito'. Erà'p'artito'pèr l'in­
terno. 

.' Sóts ié tà ipiìp'èrMèii ixènei^à le . 
1' soci tono 1nViiiit,ìi'àii'assembieà di'se-
iconda-Ocouvocaziunè, domenica 31 'di­
cembre pprreiito,alle oi'e 14, nellocaM 
della, 'Sppio.là, jiar ,,trattare ; i seguenti 
oggelli : ' ! ' ' , , , , , , ' ' ' 

'1. BiiànóiópriiVè'tìtivo'per l'anno 1894; 
' 2i Comunipaiioni dèlia Direzione.- ; 

'* *' ' .. . J 
' Iia Direzione di ' questa Società,'pMii-

•ma a: ad ̂ attendere al • regolàre-ipfocòdi;-
, mento ; dell'arflifiinistrazlpne, \hh rilevato 
che una ,foi;te somma per mensilità aiV 
.rétrate riniària'tuttora ad esigere.' ; j 
'•' N'el'desidei-i'ò ch'é; i sòci::'abbì'ariò con 
ipuiitualilà a corrispondere àgli'òbbliglii 
,da ie.sri;,a88unti. .all'iatta .della ilorcant'-
raissione, deliberava di invitara,.tutti 
coloro olle, versano in deWto superiora 
di quattro'riiesl a regolare Its'risfiattive 
partite, onde! fruire del bénèfl'el'delia 
previdenza ih ,caso di nialattia;;- e di 
,riyolgara, speciale , raoooraand.'̂ zipne a 
quelli,olia spiio debitori ,di;|OÌti:e„do,didi 
mesi halle contribuzioni, acoiocblfè si 
diano tutta là premura " nel" soddisfare 
almeno ih parta il'-loro debito. ' ' 
,. SI. porta.'a,..notizia,idei .soci chela 
Direziona, ottemperando alle disposizioni 
dell'art. 27 dejlp iStatuto, determina che 
là radiazióne '̂ dei soci, rijiiàli versano 
In un arretrato supefiore'lli'dodici 'misii: 
sualità.nei contribuenti, deva effettuarsi 

,.<kS!i.itlya.ro.enta..,()ec. l'anno,,, 1893, nel 
giorno. 11 del prossimo mese di _geu-
iiwìWt!fHf!iÌ!!i'ii«»BPt IM'Sìl# iF''*'t 
gola'rfzzàìiiona 'viàne stabilito obi giorno 
,19 gennaio,,,trascorso, i|,,,qual termine 
, non,,y,ei;rannp, prese aioalcpio, le ,even-i 
.tuali.gjustifioazioniidr.rltardo.,: 
,1, pi fronijé'ai,gravi, impegni., .assunti 
'dftlla, soqìetà,, che vanno continuamente 
aumentando la direzione devejriyolgerè 
tnij sp.len.np,appello,a tuttilspeli «acciò 

,,ypgliàn9, con, sollecitudine: .iprestarsi ai 
,'spddisfaoin^ehta dei,, mensili cpntributl. 
. . Yiene fatta nvve,rtenzft .oha}, per; U 
,SPO|ngiurave, la .radiazione,ideila,, matri. 
colà, davonosoddisfarsi almeno i oontrif 
buti, a, tutto dicembre 189?; per; cui' 
si spera elle quelli che si trayasseroiih 

.grava ars-etrato.si daranno prpinura, A\ 
eneljtuare, degli,, accontanient.i. .prima del 
Clennaio per, ;mantan8r3i la qualifica di' 
,sooi-. , . . . • ' ,....., ',.., .• . . . .• '. I 

Udine, ,10 ,di(ieìmbro, 1898i ,.. ; 
II,Presidente i 

Angelo Tunini ,i : 
, II, s l o c o d e l c a l c i o o F o o t ­
b a l l . Ieri al , Campo dei giuochi 
ebbe luogo la prima partita a questo 
brillantissimo sport, ohe; nato e pra-: 
ticato in Italia, specialinànte in::To--
soana i(oalcio, ifiorentino), ritorna óra 
migliorato e ben disciplinato 'dall'In-
gliijtarra.- : : : • . 

È un giuoco con una grossa palla di 
cuoio, per ohi non lo sapesse; nel quale, 
invece della.mani si adoperano i piedi; 
faticoso ma assai divertente a pieno di 
emozioni. j 

Vi sono, due modi di giuocarlo;: 1' a-i 
tletioo, .'pratioato.speoialmanta dai olubs 
inglesi,.cheipermette in; certi casi di 
prendere la palla in braccio, e portarla 
nel campo avversario, il ohe dà luogo 
a delle lotte aooanite e talvolta perico­
lose, e di cui è stato dato un saggio tf 
Parigi l'anno scorso nella sfida fra cam­
pioni francesi a inglesi, di cui parlò a 
diede i tipi VIUustration del 2a aprilp 
1802; e il ffoot-ball come si giuoca in 
Germania od • in Svizzera, soltanto coi' 
piedi, ohe si adatta alla gioventù sco­
lastica, e in Inghilterra è giuncato per-̂  
sino dalle donna. 

In Prussia vi sono attualmente dieci­
sette clubs di studenti per il giuoco del 
Foot-ball 0 FusS'ball pome lo chiamano. 

In questi giuochi ci vuole il maestro,! 
e il maestro lo si trovò flnalraenta nel 
giovane dott. Roner, ohe lo apprese • a 
Zurigo, e ohe lo giuoca con distinta 
abilità. , , 

La E« ,̂ti!ìa.l̂ rni;jq(i)flgg3tii,, di sedici 
giuocaton, otto' per parte, ma il giuoco 
può esser fatto in trenta e quaranta, ed, 
l perciò ohe trova facilmente posto ffa 
la gioventù studiosa, j 

Piuttosto ohe, descrivere la partita di| 

eri, ehe fu partila di jprincipì ànti, ri­
produrremo domani '(a relaUitìné che 
jdiedero i giornali'.dèlia' sfida'a-venuti 
;pure l'annoscorsoi;Ì(J|iérlino,' fràtgiuo-
oàtori di que,sta pitt'ài.,j8 quelli di,| Dre-
;^da, a ffooiiMu riiflltóeconda nistniora 
cui iibbiiimoi'ìàpceiihatp, 

'y;'5CoHilttttòP,.peiy''l' atóoUjBlone 
«Ièlle r e g a l i e . Oltre le ditte già 
pubblicate, hanno ver.iato la quota as­
suntasi pel secóndo semestre dell' anno 
corrente i signori : Dorla fratelli, Cau-
tàrutti^Gio. Bàtta., Màlagnini fratelli, 
Pantarotto Giovanni, Berti Francesco 
a Cosini Cosmo. , ' < 
L'incasso totale del semeàti'e; stesso 

fu'fdi , : ; ! ; , : ' Jj. S,i7fe.oo 
Dalle quali dedotte perspese 

.diverse » 75.00 

'RiMaserOd.ispohlbili L. 2,10b.00 
Da qaèst,è furono prelevate, 

a benefloip della-.Società 
Operaia Generale » 120,00 

E:.|e,,rpsidue .,, . ' , ,„' 1. IfiéÙ.do 
yenn.e.rp iiyi«e!,in. sei ,Ì3arti eguali fi'a 

, l'Asilo Iu|antiie, Congregazione di carità, 
: Orfànofróflb, T.omadiniy |Soci6tà Agenti, 
Giardini d'Infànzia è Società Reduci, 
costituenti il Comitato. 

'I-;négòzialiti intervenuti 'alla riilnione 
dl^leriihanno espi-èsso il desiderio di 
riinandarè ài primi-giorni del "nuovo 
anno ogni deliberazione circa 'gli li^ 
'p'eghi'da prendaW 'per assicurare la 
continuità della àboliziPne dello regalie. 
Fu quindi stabilito'ohe la ndova riu-

:niohe iibbia luògo: lunedi, 15 gennaio 
' 189-1 ài le ora' SI ' (9' pom.) nella ' sede 
della Assooiazioné'còrà'merciaie. | 

I s r io rna l l i l l u s t r a t i e l a 
le!gs& s u l l a s t a m p a . La Suprema 
Corte ,di Cassazione idi Roma, con re-

ipente sentenza ,pubblieata nella Gassai 
txione Unica, spiejfdiudo il diverso trat>-
-tamanto, ella i'^Editto-aulla Stampa 2^ 
marzo 1848 ha :6anGÌto, riguardo agli 
scritti, ed ai segni figurativii^aùiaa 
incisioni, .litografie,.: ecc., decise che 
questi,,in omàggio:ali:articolo 51, deb! 
bono esser consegnati 1 agli uffizi indi­
cati, neUlartieolo 7; ventiquattr'oreipriii'a 
,ohe,sieuo;esppsti'prmaS3i in circolazione 
e ciò ancorché -sianoridestinati a'figu-
rare.jin;giornali-; e' ohq la oontravven-J 
iZione miestenda tanto.lallo stampatore 
:,phO:,al;,gerente. : i •; 

Uil nUO'V'ò t r t ó i i fo d e l l a P a n i 
' t a l è ò i i l . Leggiamo' hall'a Sei-a di Mit 
liinó; p •riprbdliòlàinP''ì̂ on piacere. ' 
'•« Sàbato' aera, àrido' 'in scena al Dal 

•Verraa' la' Òioobnda: di ^Ponehlelli. 
V'era grande aspettativa per riudii'î  

in'quest'Opera la cèlebi-e Romilda Pa -| 
taleònl, la quale, iilpU|ni anni fa. sótti) 
le vesti dtìlà protàè'óriista aveva fatto 
frènièra d'èh'tusiàsmo' l'esigente ''pub-
hlièb della- Sóàia; ' ; i 

L'aspettativa rióri'fà p-r niente', de-! 
|usà:'tut't'àltfiò! Là'Piljitaleoni dal brini 
olpib 'alla' fine dell'O'pèra fu entusiasti-, 
Camenta ac'olàniatà;,'e. richiesta di '™ 
dal pùbblic,0'àcé'ltissi<^o che affollava i' 
teatro;:'Gli anni' iioh' hanno per nuli 
flàcòatP'fa sua forte'fibra d'artista: eli; 
conserva tutta la freschezza e l'espan 
siona''della sua 'voce, ê quplla sovrani 
arte ' (Irahìmatica pha PobtitUisoe , lin4 
della sue doti'insujiefàte. » 

n t ea t rO ' I lS ine rva . Anche ieri > 
.sera,un beltaatrOi.e il pubblico mostri 
di divertirsi molto riudando II Duohino 
oh-à una delle Operetta meglio riuscite 
e di più sicuro eaito. 

Questaisera : una: novità per Udine 
Giroflè. Giroflà. 

P o r c h e r i e . Ci sòfivono: ' 
Vi è anoofà'iri'òittà'ijual fanoiullonè 

•suonatore di,,arraonioa|il quale coritinust 
^ girarp, ,per! i pubblipi.esercizi pantandU 
e stprafìpandp il ^ pubblico ooî  le sue 
pòi'òherìè. Non sarebbe male che se né 
imlriischiassè un 'poco'anche r'Officio'di 
P. S. onde far cessare lo scahdàlo. | 

B i g l i e t t i d i s p e n s a -visite pe ( 
c a p o d ' a n n o 1 8 9 4 , a benelcnj 
dalla'Cohgregazibtìe di carità. 

1° elenco degli acquirenti : , 
Mantioa conte Nicolò n. 1, Tosp Anto-

'nio 1, Nallino G. I. i 
I biglietti si vendono a lire 2 l'uno, 

presso r ufficio della Congregazione ^ 
librerie Tosolini, piazza V. E,, e Bar-
dusco,, Meroatoveoohio, , 

B u ò n a usanza .p i fe r te fatte allsj 
locale Congregazione di-Carità IS inort^ 
di Anna Tonini ved, Qabaglio : ' , 
GobeSSl l^x-^-^ll' li>"> 1 Q Q K ' I I , ! f . l ìnl f o n J 

maoisl 
nardo 1, 

di Urli doli. Valeklitio: ' ' 
Toraasoni famiglia lira 5, Zuooolo Piar 
,, Antonio 2, Canciani dott. Luigi 2, 

Levi avv, Gijlpomo 1, Leyi aw.. Gio-4 
vanni 1, 'Te'llini'Olo. Batt. 1, Spliiavii 
avv. C. Luigi I. 

A r r e s t o p^i^ f|in'to,.,Ieri d^gli 
agenti di P. S. fu arrestato G™pppe| 
Oòlogliati fu Giacomo à'anìiì SS, f|io-| 
chino da Udine, ' abitante fuori portai 

I. fratelli l(f8 1, S.andri ijuigi.far-̂  
sta di Pagagua I, Rizzani.Leo-

Aquileja vicino la fabbrica d'olio, oc­
cupato presso l'Agenzia dei trasporti a 
domicilio, con ufficio in piazza del Duomo, 
tenuto dalla ditta Del Pra, perchè so­
spetto autore di furto di lira 146 qirca 
in oro, argento e rame, a danno della 
ditta suddetta. 

Chi h a t e m p o n o n a s p e t t i 
t e m p o , li'primo pólpo di"to^à'e può 
essera il primo.toopQdell'agouii..i4l Una 
tosse trascurata è quasrSampre la causa 
di queLterribile malp-: If^. tisi, cb.j, e-
stingue snl fior degli anni tanta care 
esistanza. La pastiglie di more,del Maz-
zblini sono l'unico riiùédio percorabat-
tere la tosse incipiente, 'od jnl un sol 
glb^no di cura* sa ne 'risentono i bene-
tìoi efl'etti. Questa specialità si vende 
in Roina-prpsso l'iuVentore e fal)bl;ioa-
tora nej. proprio \̂ stabili(i)entp ohimipo 
farmaoautioo, via dalle pqat'tro Fontane 

''ÌS, e prestó'le pHnèipàli. Farmapia di 
Hutta ritàlifO^niisVàlìolà Posta L. 1. 
Per le ordinazioni interiori alla'lO spa­
tole rimettere ioenteSimi,'70. per 'Spese 
di porto.: Osservar bene phe detta Spa­
tole siano avvolta dallfopuscolo led in­
cartate in, parta filugrana gialla Come 
la Parigi ina. ' , 

Deposito unipo ini Udine pressai |a 
liirmaoia' di 0. Comessaiti r-H IVenezia 
larmaoia i5otee»i alift'oropa di, Malta, 
iarmaoia Reale Zampironi'-^iBeiìano 
farmacia Forcellini <^ iTriast^ farma­
cia Prendimi, farmacia Peroniti. i 

Àg | ia faa tor^)d leIhuoìaV^iào . 
In' via Cussignappo ĵl'oSjterfa'.del j«t!a-
neriiio » Vendesi'yj'mo 'padqvflno^mms-
sinio a pai|t. 3B> al ,lltro,|non<!l)é'nioWa 
doloe^ ecoetlente a cei)lj.'5p ,al ,|iiro. 
, „ - . ' ; 1 — 

Osservazioni, in&teor4)logich3 
Staz ione di Udine ~ R. l.^titiit<)Tecnico 

2a 1.112 - 93 I àti fl; Ln 15.' óre' 21, 

é»"r. rid.|« IO 
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S(ài'r«iioiie ' 
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fi 
l i 

8.4, 

754.9 
lì»: 

,mÌE|t}0 

• ' E " , 
1 .j : I 
I 6|0. 

7M.t 
41 , 

sereno; 

»F " 
' 8 - 1 

, 5 6 , 

gioì 27 
ore 9 

758.1 
' 66 
miito 

1 
,>ao 

'l'empemura (lùatsimal U.H 
, (minima 1.2 ^ , 

'TemperAtora minima, all'atjarto - - 1.6 
' ' W ' f i a n o u n o ' ' V - • ' ( ) « ' 

'Teinpó' pf-diaWi»,' : ' ' • 
Venti deboli intorno a p'inante -^ Gielo vario 

quatohe pioggia. 

K » T K , * _ ^ k li fC^i^ S-'i'^ 

Pifimi^ 'e.òtiterénzà.' ii^iiuta 
neUa r : ^cfiolà p r a u c a u r a -
èrl'c,oIt*«rà, ln,|t*oz?sHolo "Tael 

'IPHÙIl. ' ^ , '. i • 
Lavoriamo bene la terra,' 

Par, produrre molta, e bene, npn solo 
bisogna letamar molto la, terra, ai» au-
pha lavorarla,'e lavorarla di ptpposito. 
Un bravo contadino, che viyeva-.bene 
col prodotti d'uH' auo, poderetto, do­
vette disfarsene di, duo terzi assegnan­
doli, in dote, allasue duB'UniQbaiEglie, 
ohe andarono a manto. A lui, né restò 
un solo 'terzo; epifure, dnrandoi «"lavo­
rando meglio'questo pezzo di-itarr» ri-
mastagji, riuscì ad ayerg gl.i stps l̂ pro­
dotti, ohe prinià' òtteiieVa da tuuo il 
podére!'Questo fa'tio,'ni» ''o rapóo'ntò 
qiiaiid' ero ragazzo ' tin ' vèooh'io oonta-
dino, e mi dis4.e. ohe era vèroj'pd'io 
'ilon ?tentò I s[ órédéi'lo!. Ej se voî .p̂ ure 
lo credete, sarete apo'ha vpi persuasi' di 
lavorar meglio te vostre terre'dì.quìihto 
fin ora avete fa.tto. ^01 mi direte, ohe 
per far meglio ûon vi.|avà|i'za teio'gpj e 
CIÒ può epsare anohê  véro ppr'la.'buòna 
stagion'e; ma t'ih'vSrno <iàk ^ 'lun^o e 
PI dà spesso ..buone giorpate,.p fa terra 
non è sampr'e "nò umid.i' iî  'gh^ppiaU. 
Ebbene, alldca oàrl ipiei, l^aeiaté'il cai' 
detto dalla efalla e riyfjltatp|' la terra, 
ohe'alla'prirnuvéra^ ĉ ovrà esser sèmi-
nata, B vedrete' ohe alla ' fine ^j prove­
rete contenti di a|VpV!ji)i dato^jattal' 
' Se poi v;i ìdceste p'er̂ ijàsi 'cjia la terra 
da vói lavorata spesso' è.li'oppa,'» ohe 
non potete tutt^ b'pn laybrpla, cpiioi-
marla e ' oufarla ' proi)rip| oonie s,i ,̂ eya, 
sapete cosa fareste.?' «a .meiteresia a 
prato una maggior ,parl;e d( ' c(uellO[ che 
ora non '̂ at'a, ê cosi aijresfe yi'ù |orag-
gio e quindi miglior bestiame.; più, obn-
cime da dare a.l).p| terre.jfiratpine'i^'più 
tempo 'Ei (ij-vorĝ r |l)ané,| lĵ up'slej|ierr,ei e 
'Cadreste pli'é r'̂ p'jbjlt)i'., \h i^ks^'f?.'''' 
essa darei Sa siete 'stati'.qualene"]vòlta 
iuICarriiao W'Sahiavonih, arata Visto 
poma queii oontadlult"puW4y6ndoi-poca 
terra'j la sanno far fruttarle.'' Pigliate e-
sempio da loro. ,•'...,.. 

Per, lawrar tbene-b^gna anah^>tavo-
, rari prò fomhrHeritel J,,Ì ' i 
• ilo Bòdel-re's'toiphe lai'mag'giPr'parta 
di voi fa Idii'tuttb pei-'tBttPrèi'in'dtiline 
i propri'ip'arapi,'' 'par p'ulirli' dallèi"erba 
cattive, per purgarli dai'gròssi sassi,'ad 
in ciò Ti-lodo'slnOeratheotefi ma'"non 
potete però negaroài' pha'avtìtB'ttttti; «hi 
più ohi menu, 11 paooato di non lavorar 
la terra tarilo 'proj^ndameiite' ^anlQ 
deve essere lareorata I ' ' ' ' 



IL F R I U L I 

A voi piaoo di correre cogli animali 
sui campi, e, pur di far presto, lasciata 

' che raratro morda poco la terra. Di 
lavori.a,mano, colla vanga ciuasi non 
volete -leatlr parlare; e dopo tutto ia 
scusa la trovate nel dire ohe se lavo-

, raste profondamente vi verrebbe fuori 
la terra selvatica, dove le semenze sten­
tano a nasoere e la pianta crescono poco. 
Ed In ciò potete ' anche aver' ragione; 
ma queste difflcdlta eon un pò di re­
gola si spianano. 

Se avete molti letami da impiegai"' 
subito nel campo non abbiate. paura a 
lavorare a tutta prima profondo ; se nò, 
affondale il lavoro a poco a poco, un 
poco per anno, pigliando sempre più 
terra. 

Intanto lasciate qha,\ii,spièijhi||érohè 
non potrò dire che'tóB&rató oené fino 

' a che non fai'ete layptijfp^'.ofondi. 

Le piante per vivere t ^uprospetflre 
hanno anche bisogno, ai, aria ab', 

'. bondante alle radiai. • ì; 
Non state a credere ohe le erbe e le; 

pianto legnosa si nutriscano solo dalia-
terra, ma si nutriscono,'aiiohe,d'aria e 
le stesse loro radici hanno,bisogno.d'a-' 
,ria per divenire forti elungha. Visone 
piuttos'to certe pianta 'òhe Vivono di 
sola aria,/h ohe perdei, rlel' giardini si) 

,„ ;tjflgono,ijii..gi»bbieiiatt«c8at8.agii.alberi t,,] 
...-niainoli-ive'ne 8ohO'"ohe vivano di.-sola;', 
1- terraii"'Buttiìté""uii'"'gra(io"di jfruttifl'hto 

J' sli,"'di 'iiii'J,|n^dtiiW'qi''(é'tVà'',Smossa di.; 
'"''fi^yiloVè'qmndi 'bene, arieggiata, e ve-' 
j i^rete jCbp,,porta di baro saprà, fare, 
i„, a'ùi|ri,f( gfanelji produrrà, a olia fasoio' 
' 'di'radici, tonghS-avrà messo! 
,„,.Qui,uel podere della scuola potete 
visitare un vignale, che fu piantato su, 
dt'.uoi terreno lavorato a mano ad 80 

,,c,eptìmetri, di, profondità. Ha solo t re , 
,'àmi,i dall'impianto, e vedrete olle tralci^ 

• lunghi e grossi ha già messo e "quanto, 
' jjf^dotto .prome,tte, ^àveudo già comin-,', 
'ciato quqst',anno a darne assai; quan4i 
, tiinque non' gli fosse stato chiesto còlla 
potatura 'speciale. Chi ha il metito prin-ij 

'ci'pale di tanto sviluppo di vegetazione?« 
Il lavóro,'cari mieij ohe" ha mé^fe iboltài 

' aria .sotto terra, senza là quale aria anchei, 
')a c'onoimazioue non avrebbe fatto'quali-; 
rmiracolo. • ' •' • Il 
• -Bel resto anche in caiiipagna,* quandoj;' 
, ài^dolm'à uno dei, tanti fossati che stannof' 
Ifra. i campi, non; vedete che bel gran-t 
turco, che bbl friimentb, che bella erbai 
medioa reiigoaci ,»ulla colmata! ', .= 
""te per quanti anni non si continua a'; 

, ''_n'pt,aré'^uiia.',gra'n differenza fra le piantel 
"seminate dov'era il fessale e quelle si-f 

r ^alU'""del ' caiiipo vicino? E tutto ciòj. 
:è'merito l'dèll'àHa che si è'rìpchiUsa| 
frai granellìijo.'e. grain^llino di' ' te'rra,} 
quando .essa si' Caricava sul carro palt 
trasporto ^ quando si scaricava nel fos-i 
idlf! ' • j 
L'aria rende anche il terreno fiù} 
[adatto a nu(hire te piante. 

Oltre che giovare direttameate alle 
loglie e alle radici delle piante, l'aria 
giova anche alla terrà, migliorandola e 
facendola ' jiiu riiitrittifà per esse ,piante. 

La terra' cavata dà una buca pro­
fonda,''da' una' roggia, da 'uno stagno, 
è seleaiioa s , non .nutrisce che poche 
9.rjt|9iccie. Rasoiata però ,in monte per 
'v(n'<jerto 'tèmpo, e tanto, più se è di 
tratto in! tratto rivoltata colla pala, di-
veìnjta^quella'buona terra che à| porta 
p'ojjn^i'campi jooipe obnpirae., Q,uesta è 
una cosa cHe sapete voi stesai per pra-

,,tica-
( Io ho veduto vicino a 'Vicenza, sui 
monti; d( pàrahellarà, frantumare col 
piccone una certa pietra bruna (basalto) 
che làabbonda, a sparger poi quei fran-
turnhidopo stali un anno all'aria, sotto 

le vili come concime. In quella pietra 
la sostanza O'P, ma le viti non pos­
sono giovarse M lino a che non è pi'r 
così dire cucinata dall'aria. 

Quando si niinpe un vecchio pnito, 
sostanza ce n'ii pur là, perchè le erbe 
che per tantiisuiii venne|to..s,ij q(iaj,^etj 

, reno lo ingraj's'iii'jiiio. Ma tì.j^ti'v'i si'hìiììttlO 
'g-j'8udi pro(Jót|i'pgl primo ^lià'Q; i r'àp-
colti abbondanti ' vengono .,3n,veoe poi, 
quando la terra ha sentito faria. • 

; Bisogna far',entrare molta firia nel 
terreno, • ' - , 
Se l'aria giova alle piant^ e allà'uterra 

vuol dira 'che si- deve lavorare |irorqn-
daraenta il;,dainpd\'per ^farne eiitrare 
molta, Eooo perohlì'vi hoia,éfta,.ohè''v'6i 
non lavorerete pt-ó'prio benè;',flho.'.a'oh6 
non lavorerete profondamente i vostri 
campi. 

Non vi dico di quei campi di pooa 
fonda ove la ghiaia, se sì va un poco 

linsotto, vien subito fuori e dove l 'acqua 
"jdi pioggia si disperde subito nel sotto­
suolo e le piante da grano s' arrabbiano 

isempre par l'asciuttore, e novanta anni 
'''su canto danno frutto mescili no. È me-
Iglio che quelle terre si mettano a prato 
0 a boschetto, scegliendo le piante a-

.«datte, ed anche in certi oasi si potranno 
•ridurre a gelseto. Facendo cosi esse 
renderanno di più. Ma in tutti gli altri 

ijcanipi discretamente fondi andate pure 
!'sotto un trenta centimetri almeno e 
'non abbiate paura. 
,; Che la terra abbondanti^ e smossa-
!,giovi alle pianta ve lo prova il vasg-
•da fiori, che si tiene sulle 'finestre io' 

iquasi tutte le casa coloniche."Quando 
-,vi si vede la rosa sofi'rire, si dice su-, 
.bito: il vaso èpiooololB la si trapianta 
'.Jiii uno più grande e cosi la piantina 
'('torna a farsi verde ad a 'fiorire. Ma 
'jsentite questa e rimarrete persuasi di 
;jpiù! È una novella ohe raccontano gif, 
.-larabi, ma è buona per tutti i paesi da,l 
Imondo, a quindi anche pei nostri! 
j Un bravo contadino, che lavorava 
«molto le sue poche terre e ne otteneva 
ijabbondanti raccolti, era disgraziato coi 
.j ^ Ne aveva due, giovani e torti, ma 
Isoioperati e vagabondi, i quali uatural-
ymente non volavano saper nulla nò di 
avanga nò di zappone, né d'aratro. Giunto 
la morte il buon uomo chiama a sé i 

|detti flgliuoli e loro confidò, pome in 
^segreto, ohe, non sapeva in q'ùal luogo 
Ima certo nel poderatto della famiglia, 
;|in antico era stato nascosto un gran 
Itesoro, e che loro essendo giovani e 
%orti avrebbero potuto,'con un po' 'di* 
J'lavoro ritrovarlo e goderlo. jMorto e 
Seppellito il povero vecchio, i'due gio-
i.Vanotti, spinti dal/a speranza di farsi 
-if'iochi con poco, si misero all'opera a 
4ionso dirvi quanto rimanassero in lungo 
i,b in largo la terra del poderetto per 
'.i-itrovaraq)iJ|iohe oaroavaiio. Ma sempre 
,'juutilmeutè!'.Alfine sconfortati, abban-
,(lonarono l'impresa e tra quel bisogiio 
. che avevano, e tra per l'abitudine ormài 
'tfatta a lavorare, seminarono con dili-
Igeuza 1 campi e,fecero delle piantagioni. 
;J|}OU passò molto parò ohe si accorsero 
Jùuanto giusto avesse loro detto il pro-

^prio padrd, giacché il tesoro lo trova­
rono davvero nelle abbondanti .raccolte 
di frumento, granoturco, foraggi,'-'u'Va 
eco. ; e, dice l'arabo o&e compose que­
sta novella, d'allora in poi quei due 
giovani agnoo/tori benedissero sempre 
la memoria del proprio genitora e fu-
1-000 assai laboriosi e buoni I 

,,i Pensata su questo, jfattsrellq j ohe ,vi 
ho raoooatato, a oerca.te^ anoì^e voi di 
trovare nella vostra tér'ré Uteèorbna-
scosto ! ' . ' 1 , i . '. 

1^ Altri benefici dell'aria nel terreno 
y Nel dirvi ohe l'aria giova alla radici 
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.-5. ^\'jmw4«---
tìpnov», ... . ' . ' , , , .'.., 
^p «'4,V«l«l e t'ifl«««« 
\jJPnitntì... '.,,-,. .\ i<, iHoonè 
i|jQ«tn«il» : . • 
'jL^ntei. . 
! » • « « , . 4.-

iOWtoor» P i t ó «iK.'wilpòiu . . . . 

'•^«d»lin».i4i,l»l« 

es,i5 82.60. 98.48 93.30 91.16 908 PO 80 90,40 
93.26 98.7C 93.46! 92.4C 91.25 1.— • M.— 90.60 
» 5 . ^ 96.-1 8 8 - 96,— 96.—: 96.— Ba.— 96.— 

sor,- S07.-1 ; 807,— 307,i^ • 807.— 3 0 7 . - 807.— '807.— 
39B,— •886,^ i 8 8 6 . - 2 9 8 . - 895.— 29!).- 2W.— 89^,— 

.4H8, 4 8 8 . # 488 , - ' 488.— 488.—' 483.— 468.— 480,— 
492.— 498.—1 495.— 491.— 491.— 490.— 490 490.— 
460.— 480.—, 460.-1 460 — 4 6 0 - 460.— m.— 460 . -
« 0 — 470.—1 « 0 , - 1 470.— 470.— 470.— 470 470.— 
608.— 60».— 509.— 609 — 609.— 608.— uOa— 609 . -
102.— 108.—' 103.— l o a , - 1 0 8 . - 10.1.— 102.— 103.— 

060.—! 060,— 960.-1000.— 1060.— 1000.— lOnO 11005.— 
113— 118— u a . - H a ­ 111».-, 112.— ua.— 113.— 
ns .— U6.— 1J5,—1 116 , - 116.— 116.— UR­ U B . -
8»,— 83.-1 SS.— , 3 8 , - sa— 33— SS.— 83.— 

1100.— 1100.—1100.—1100.— 1100,— 1100,- 1100.— 4i».— 
246.— 346.— 845.— 345— 245.— 345.— 345.— 846,— 

80.— 80.— 80.— 80.— ' 80,— 80.— 80.— 80.— 
616.— 8 1 8 . - «16,—'«U.— 810.— 6 1 0 . - 6 1 0 . - 603.— 
408.— 490.— 489.— 488,— 4B5.— 4 8 » . - 496 48!.— 

—.— ,—.-7| —,— —•— —.— —.— 
118—' 112.10 118,- ' U1.«/,!.U0.'/, llfl.'/i IIO.'/.I 113 . -
138.90 188.'/, 188.— J88— ,187.—1 I s a V , 

88.80 28,10* 28,—''StSO 
l»«.'/,l 188 . -
'•37.00 88,— 38.28, 28.80 

188.— J88— ,187.—1 I s a V , 
88.80 28,10* 28,—''StSO 

l»«.'/,l 188 . -
'•37.00 88,— 

3S6,— 82li."/, 886.— 326.V.1 388.'/,' 384 — 334.—' 2.34 
28 3S', 53,87 . 33.80 88.27). .33.86 , M.06 

'̂  i • i ' 1 • 1 ! r i '*r . • 
•^3.0^' 32.V> 

81.70' 33.071 83 48 88.87 al.OsI 81.10 Sl.lo] ,79.96 

delle piante e che rende (a terra più 
gentile e nutritiv.i non vi ho dettn tutto ! 
Ora aggiungo che una terra, che sia 
piena d'una, min è mai né troppo calda 
in estate uè troppo fredda in iavevim; 
ma couserv.i meglio quel grado di oa-
Itjre ohe Ijijsr* a fare sviluppare le piatite 
sane e-co.ìjjiste. Succede di quella terra 
c'orno A^eii'^iiqaa dei pozzi e delle risul-
ttve, eIie.,Mpena presa nel secchio, se è 
d'invafnclViimmergendovi la mano ci fa 
pijovàte, Bn|a piacevole sensaieione di caldo, 
a-sé'à/'d'e'state invece un fresco-ohe 
contorta. Così la terra molto arieggiata, 
gel*','*'Èiu dlfflcilmonte delle altra, a nel­
l'estate non scotta; sotto anzi si mau-
tiettei'fresoa, 

, Noj qui, i nel podere della scuola, fac­
ciamo da molti anni i lavori profondi 
e ca ne troviamo contenti. Quest'anno 
p. e. il nostro granoturco nella Braida 
Maseria{tevvei che patisce il secco) messo 
su lavoro profondo era più bello e verde 
di quello dai vicini, sebbene per molta 
parte della stagion^^j non piovesse, ed i 
prodotti ne (arano,'', ahboaàaiiti. S ciò 
perchè col lavoro profondo il suolo prendo 
molta acqua, quando.,, piove e la con­
serva pai tempi di,|^iciuttoi-e. E questo 
è un altro' ^ran [bèiieflcìo dei lavori 
profondi ed un al'trà ragione che vi 
consiglia a farli anche voi, tanto più 
che non c'è bisogno di farli tutti gli 
anni ! Gli effetti del lavoro profonda 
durano anche tre o quattro anni, a 
.tanto più durano quanto più la pro­
fondità a cui si andò è maggiore. Si 
fanno di preferenza pei medicai, pel gra­
noturco e per le altra coltura d'estate. 

Quando e come si debbono fare i lavori 
- .profondi? 

• Ora vi dirò come e quando nel po­
dere della scuola facciamo i lavori pro­
fondi ordinari, o di rinaovo come si 
dicono, comunemente, perchè in certo 
modo rinnovano e ristorano la terra. 

Vi preavviso che noi da una diecina 
d'anni, non mattiamo più cinquantino, 
perchè a conti fatti,non oi' si trovava 
tornacofttó. Troviamo, invece più rendita 
a mettere sorghefta o rapo da foraggio, 
dopo raccolto il frumento. 

Haccolto dunque il frumento ai primi 
di luglio, portiamo sui campo il letame 
nells. qoMtità ohe dovrà servire al gra-
noturoo, che varrà dopo, a anche più. 
Sparso il letama si ara alla minuta con 
un buon aratro di ferro che vat^sOtto, 
oltre 30 cent., e si erpica. Cosi il la­
voro profondo pel granoturco sarebbe 
fatto-.f ma per non tenera il terreno 
vuoto 7 od 8 mesi, a non volendo met­
tere il cinquantino, che del resto sa­
rebbe tardi, '^eniinifimy-sorghelta o .pape'; 
nei modi che a tarnpo bpjmrtuiìò vi " 
dirò. Raccolta poi la sorghatta o le rape, 
resta il terreno nudo tutto l'inverno e 
nelle belle giornate si procura di grap­
parlo 0 di metterlo in solchi par pu­
lirlo ed arieggiarlo sempre più. 

Cosi operando, si fa vantaggio alla 
terra, perchè l'aria calda dal iag-lio e 
dall'agosto la rande più nutritiva e ma­
tura maglio il letame ohe si è seppel­
lito ; lo pioggie autunnali la provvedono 
di acqua mentre il gelo poi dell'inverno 

,la sfarina p la irandpipiù,soffice ; e'cosi 
il granoturco (od altra coltura d'estate) 
ote vi seminiamo dopo, se la gode! 

Del resto questo buon Jàvoro ,potre­
ste farlo anche adesso, "ohe, f iet,a in s 
tempo, nei campi dove avete già rac­
colto il •cinquantino, .l^adate però „ ohe 
se la terra è umida, spacìalihenta se è 
terfa fòrte, non ,^i deve lavorare ; ohà 
invece ìli farla sottile ne .fareste una 

.pasta e l'agricoltore della suii terra deve'' 
fare farina e non mattoni! 'Vi dico 
alò perchè voialtri ia generale avete 
l'abitudine di lavorare la terra in qua­
lunque tempo, anche se è bagnata. E 
la terra lavorata umida dà cattivi rac­
colti perchè non lascia passare l'aria 
nella radici delle pianta. Se non fate 
a tempo„a mettere una coltura, no mat­
terete un'altra; gìacohèda Provvidenza" 
ha oleate tante piante utili ,oha possono 
dare i danari sufficienti per pagare 
l'affitto e per provvedere la polenta, 
iVoi fi,nal\i|ien,te ini osservata che, an­
che andando d'accordò in quanto vi 
ho detto sulla, boati dei lavori profondi, 
pure vi oocorerebbaro buoni e forti a-
nimali per farli. 

Nò, cari miai, questa ragione, qui 
aJmano nel circondario di Udine, non 
regga: e voi tutti quando andata fuori-
colle uarzine e con i uarzinons, at­
taccate sempre 6 ed anche 8 buoni a-
niraali. Non m'importa se questi son 
vacche invece che buoi; anche colle 
vacche, nello nostra terra che non sono 
fortissime, si può andar sotto lo stesso. 
E la scuola quest'anno va lo ha fatto 
vedere, non tenendo appqsHamenfe buoi, 
e lavorando come negli anni scorsi, e 
pur mantenendo in ottimo stato le ar-
mente. Sapete par affondare il lavoro 
cosa ai vaoleì Ci voglioao buoni aratri 
di farro tatti a rfgoia d'arte, ohe s«i-^ 
volino nel teiironò senza ammazzare' la>'' 
gentq e gli animali, come fanno quelle 
vecchie uarzine e udrzinons di legno, 
che tutti usate e che ormai'sarebbe ora 

di buttare sul fuoco. Con otto aniinan 
attaccali all'uno mi all 'altro il quei 
due cattivi arnesi si stenta ad ruidare 
sotto 20 cent.; con gli aratri bu-i li in­
vece ..-f Vii assai più in sotto e e ni mi­
nor forza. 

E_quelli di voi,^,ohe hanno'jiofc» tèrra, 
e quindi pocbi animali, potrebbero^ Jon 
po< usare la vanga come siJa aWAÌÌa 
durante rinverno. In 20 giornate;di la^ 
voi'o un uomo vanga oomodamentB'. un 
campo; e ricordatevi ohe la vanga ha 
la punta d'oro ! ho disse S. Isidoro, 
ohe era santo e contadino ! • ;• -

Insomma io ve ne ho dette' apohtì 
troppa per dimostrarvi ohe par aumen­
tare le rendita bisogna lavorare pro­
fondo le terre. Ora tocca a voi a pro­
vare. Provate magari su piccola super­
ficie di terra, e poi confrontate la rac­
colta di quel pezzettino con quella di 
tutto il campo; e mi direte se ho ra­
gione o no. Sa non l'avrò questa ra­
gione peggio per ma ! Intanto vi ripeto 
di p^f^vare, e vj ,,,jri<;prdo che in una 
«illoU/^tnulana ài,,cinta ohe a prova 
no-j^'è}peffhat. , ' ; Luigi Petri 

ri^ m. lj!':!i ;• -
-Avvocati e maestri, gli « Ovoid » sono 

per .VOI. 

PER LA VITTORIA DI A60MAT 

' < lU^ legramma dei Re 
e 1(L;. , # s p o a t a d i . R i m o n d i 

li rf^jMandò a! oolonnel/o Arimondi 
ad Ag^dat il seguente ' telegramma ; 

« M^pdo a voi ed alle mie truppe 
d'Afrlq^Je più vive felicitazioni par la 
vittori^-^'di Agoràat, L'Italia, che si as­
socia ^t,.mio plauso, rende insieme con' 
me uiìi^cro tributo d'onore ai valorosi' 
che mQfjrono per la gloria della nostra 
bandierai - Umberto », 

11 colonnello Arimondi ha risposto 
col seguente telegramma : 

, « II plauso del re ,fu per tutti il pre­
mio più ambito. Arimondi ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Provvedimenti finanziàri 
'iiRonia 26 — Si esaminano 

g]i S'udi sui provvedi menti fi­
nanziari già fatti dai ministeri 
precedenti, per scogliere i più 
opportuni. Si assicurano fra 
questi it(,cfj!9,ij90i,puna fondiaria 
e la conversione dei debiti 
redimibili-

IV̂ ove fartiflcazioni 
alla frontiera francese 

Roma 36 — Il ministro della 
guerra dom.'inderà alia riaper-
luru della Camera un credilo 
di lire settecentomila per prov­
vedere delPartiglieria i nuovi 
foi-ti-situuti alia frontiera yorso 
la Fraucid. Questa spesa sa­
rebbe però rilevata con altret­
tante economie. 

Antonio ,Angell, gerente responsabile 

mmmumm 
USATU CON S1';URTÀ 

la Licheni na al catrame Valente 
01 GRADITO SAPORB QUANTO L'ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I,, VAi,is;«Ti':-i»«i<:nwiA 
Udine, presso la farmaoio Aleisi o Boterò. 

'ITALICO F3¥A 
VIA MERCEBIB N, 2 

Grande assortimento di Liquori 
delle primarie distillerie 

Vino da pasto a C. 35 - Vino a C. 60,60, ecc. 
Chianti finissimo 

Siaooettano commissioni per rinfreschi 
Prezzi miti. 

Tipomii Di mm 
In Provincia è una Tipografia 

completa da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime 

Ver informazioni rivolgersi 
al .signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

li ffli M C 
1 li'sottoscritto rende noto che, per 

coBti'atto 12 dicembre 1893, atti pri­
vati, ha assunto la R a p p r c a e i l -
t a u z a e d i l D e p o s i t o lielle dine-
cjiinB di cucire della Compagnia Fab­
bricante Singer vare originali per Ci-
vidale e circondario; che questo ven­
gono cessa alle condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre alle macchine tiene 
pure deposito di pazzi di rloarnbio ad aghi 
relativi e tutto l'occorrente alle mac­
chine stesse. 

li Kecapito od il Deposito sono si­
tuati in Cividiile, liorgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

Cividale, 13 dicembre 1893. 

Ferdinando Fanna. 

GRANDE DEPOSITO 

Pl / lNOFOim 
EU 

ARMONIUMS 
Mercatovoochio, con ingrosso Vìa Pulòai, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

Noleggio a lire 3, U e 6 leosili 
.\oJo l'iaoi dello primarie fab­

briche di Germania a prezzi da 
convenirsi. 

C. BURGHART RESTA UiiANT 
DELLA ,STAZIONE FERROVIARIA 

GucÌQa calda dalle 9 aot. alle 9 p. 
iPrcsBkSl d i ptazzH 

(I freqiieutatori della s la interna 
paghe'H noli biglietto d'entrata stazione 
solUn.o nel caso avessero da sortirà gotto 
la tettala). 

i 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA % 

Confenzionf Mode - Pelliccerie - Impermeabili -Speojalità ^ 

Via Paolo Canoiani e Rialto — UDINE — Riinpetto al negozio Volpo J 

Assortieiitii, Stoffe estere e nazionali 
Si assumono commissioni par contazione tanto per .uomo come per 

signora. ' , . ' 
11 tagliatore signor Corbelli ÌM!Ì?Ì garantisce i vestiti.anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. h^ 

. ~~-— 9 

i 



IL F R I U L I 

JQJI JLJ J - J X \ . 

E S U E C O N S E G U E N Z E 
NFLLE 

NEI 

ed in genere nelle affezioni 

Bronchiali e Potinonari 
B NELLE 

MALATTIE DELLA VESCICA 
è raccomandato l'uso delle PILLOLE 

( 

1 

B E R T E L L I 
che pei* la loro potenza antisettica funzionano da inalatore bacillicida e per 
questo i Medici le prescrivono quali' ottime preservative dalla 

INFLUENZA. 
Alle PERSONE DELICATE, per le SIGNORE, per i BAMBINI, racco­
mandasi di usare quali preservativi e curativi delle malattie dell'apparato 
respiratorio i delicati e squisiti Bomboni alla Catramina Bertelli, denominati : 

' m itili II Sì vendono in tutte le Farmacìe. 

Proprietari A BERTELLI e 0., Chimici, Milano, Via Paolo Frisi, N.'26. 
Concessionari iior l'Amorioa del Sud sig. CABLO f. HOPER e C. di Genova. — Rapprosootante per l'America dol Nord sig. Q, OEEIBELU 54-65 Frankìirt Street, Noiy-York, 

ìmm 

' hiihiMùùla-' 
, I , ! I •' 

" <lh|,' lilMfHM'f, n, rv (he, 4, ^iifi, 
t î -cott-, ied)cptmi'tiUiiMHti^isHi(,brr 
l „ , >e I d II, ,1 

s .\»!i,ip,)T.i i;un;siiti i 
, Òl BOLOGNA. , ; ,111 

S irnviimi ri. *'l(lflrt î  fdtjì H 
11 |if p'idlildt' illrtllnci 1 'i 

S ..p,'.l •(! grat H I'' '|',UHI,M|V. 1;^ 
llm Lni,lv li. ' ','•' " ' ' I S ; 

a ^ 

VerasrrMatrlcB 
d e i c a p e l l i 

preparata dii 

FI-. R I Z Z I - F i r e n z e 

Nuova rinomata in­
venzióne pòr'daVo ai 
capi)l)i una psrfiltta e 

,, robunta lirrlociatot». 
^ Goli',M,kO contiauatu 

dellaRicciolina tutte 
le signore sleganti po­
tranno ottenere la <lor6''l!apigliktM''kitt'i(ì6iata 
stupendamente con 'è ,d i mods,'ff^oolJa più brave 

, e si9cnplieo apolie^ztone. ^asterà bagtaare i Qkpelii 
con la. Itìcoiplina per ottenere istantai^^piente 

' una ibagnifich lirricciatura che fimarfìt inaiterata 
per pareoohì giorni. ^' '• ' ', . ,* 
' Prezzò della'bottiglia con iitruzIóde'lLi. SS'.'ko 

Trovasi vendibile 'in''Udi'iio''T))èBBo' l 'Asinini-
•trazione del Gioraais U:PtiuU. ' ''> > 

Parten2é ^ XYTÌ^Ì 'Panenni ' 
'Di ^ièiiezu 
D. iB.IB 
0 , , ,6.25 
'0. InM 
D.''l-4.àO '' 
M. ISjlB 
P , " 17.81 

. . . . . , 0 . ¥^.30 I, ., . 

{*) Questo treno si Aarma a FordeooOQi 
'('*) Pnhe di'Pordenone. ,' ," ' ' 

i , UA linrSF 
. M. ,;2.— 

0. ^ i.m 
M.' 7.0S 
O, 11.25 
0. ,18.20 
0 . 17,̂ 0, 
D: 30.18 

I Vfel^SZU 
a,6* 
9.10 

•|<f.l4 
14.1B 

,18.20 
2J.48 I 
2à.05 

A tWlsl 

IB.SO 
mio 
i31i40 

Me 
ì 

DA I ABAStiA A SrlilMUICRaO 
0 . 9.30 10,16 
M. 14.4''< l6.3,-> 

DA al'If.lMflPSOO A CASA ISA 
0 . ' 7.63 " 8.M 
M H.IO i • 18:95 

DA UDinr A POSTFSDA 
6.65 
7.66 

0. 

n. .-
0. Ip.W 
D. 17.06 
0 . 1T.35 
Coincidenza 

9. 
•9.65 
IS'14„ 
19.0!>', 
2(5.50 

Da PortogruaVo 

0.1 8.Ì0 
D..I 8.39 
0.114.89 
0, 1H,65 
D. \iXJ 

(,* UD;WS 
' M B 

, 17.06 

pe^ Yf>°,*"'̂  uincigenzB — uà roriogruaro per Venezia 
ale ore 10,19 a 19.62 Da Vadikia iii'rivo''>lle 
ora, 13.18. ' I l • ' '. 1 tu -

DA tlDISB A ponrons. WÀ'ro^TOoS. ' V'éi).«i 
0. 7.[.7 9,57 M. «.&2. ,, • .119.07 
M. 13.14 15.16 ,0. lj.32 , 
0. 17 2(1 19.86 ^ M. 17.14; 

DA UDI.SL A CiVIDALf. tOA «IVIDAIfE 

M. 6.10 (i.41 0 . '7.10 ' a.ss M. 9.10 9.41 M. 0.6S • ItJ.ZB 
M. U.3il 12.01 M. I2sa , , 113.!r-
0. 15.40 ,ir,.u; C|-„l'i.*9, , , \ ,p.l8 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 

, \ ,p.l8 

DA ISDIS* 1 TSJfcSr*"! DA TIIJfaTS A Cfl lS 
M. 3.66 7.a8 l o . 8.35 11.07 
0, §.01 11.18 i o . 9.10 ,12.56 
M. lA.ia 19.S6 . I q. 18.46 ', , 19.56 
0. 1̂ .31) J0.47 JM. n.40|' . ^ j (.30 

ORARIO OELLÀ T«AjllÌV(Ai À. VAPORE 
iiniiViii'^MAiv U A M I B I A B ' '• 

Jf^rtftla* Argivi j, ParttMi Ì4rriW 
DA CDIUS A S.'tlAniFLK DA S.' DASIPDll Â  UblItR 

A, A. 8.)» 9.55 71.10 B.A. « J » 
R. A. 11.10 12.56 , 1 1 — S,,T, l;?.aO 
ft. A. 14.35 1«.23 13.49 R- *• 16.29 
E.A. ll-SO 19.12 17.15 8. T. 18.35 

INCHIOSTRO 
ioilelebilè'per tosrCarn la'' linjjériiiv 

'premiato all'EipoSiiliooo "di' 'Vielirii' 
1873, t i r e Vi» A al llacone'. S iVeO) i« i | 
all' Ufficio Annunzi del giornale il i 
«Friuli> Via Prefettura n. 8, Udine. I 

.-1 -•,p«ri-at «sii.. "a<p-»»liiir,.j - i - i w - J i ^ 

.^Brunitore istantaneo^ 
g per, pulire iitautaueamepte qua- ^ 
^ lunquc metallo, oro', argento, p^c- ^ 

-«5 foiig, bronzo, ' ottone '.CCC! "Vendesi B 
' r i "I pri'zzo di C^ufesiiui ?'^,„pies,ao , | P _ 

g" l'Uflino Annunzi del Oi«rnitle"il 5J.' 
FKIULI, Udine Via d ? J | a . , p r « t c t - , g 
tura num. ti. 

((Brunitore istantaneo li 

SOLO L'ACQUA 

Ili m 

Mantiene, la testa fresca e pulita as,sicurando una fliicato capigliatura sino alla più tarda ve.-rchiaia 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Hegno a 

L. 2 ' I i 5 0 al flacone, PJ in bottiglia da circa un litro a L, 8 < 5 0 la Bottiglia. 

MILANO - Deposito generale da A. MIGONE E C Via Torino, 12 
Alle speiliztoni por pacco posftila aggiungere cetileslmi 80. ' 

MILANO 

Si 
PIUMA DEI.t.A CUXA A Udine dn Enrico Mason obincsgliere, P.lli Potrcizi piirruocliieri, Prancosco Minisini droghiere,, A. Fabris farmacista — A Maningo da Silvio Roranga farmaci.ti 

A Pordenone i a Giuseppe Tamni mgoziante — A .Spiiimbergo da hiigenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Chiusa, farmacista 
COPO I.A Ci;SA 

Udine 1898 — Tip. Uittoo Bttrdnsoo 


